
















Attività 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 41 42 43 44 45 46 47 48

2.1 stesura di un protocollo per la ricognizione dei dati ambientali disponibili nelle aree di interesse 

per la definizione di un profilo delle contaminazioni ambientali nelle diverse matrici e delle vie di 

diffusione, compresa la catena alimentare

X X X X X

2.2.1 Ciclo rifiuti: ricognizione degli impianti per il trattamento degli RSU ai sensi del vigente Piano 

regionale rifiuti della regione Lazio 
X X X X X X X

2.2.2 Ciclo rifiuti: ricognizione degli impianti per il trattamento degli RSU ai sensi del vigente Piano 

regionale rifiuti della regione Friuli Venezia Giulia  
X X X X X X X

2.3 Aree critiche: recupero di dati di letteratura, esecuzione di campagne di monitoraggio nel caso di 

alcuni inquinanti anche tramite attività di Citizen Science 

2.3.1 SIN Marghera X X X X X X X X X X

2.3.2 SIN Laguna Grado e Marano X X X X X X X X X X

2.3.3 SIN Manfredonia X X X X X X X X X X

2.3.4 SIN Brindisi X X X X X X X X X X

2.3.5 SIN Sulcis Iglesiente X X X X X X X X X X

2.3.6 Area di Lodi X X X X X X X X X X

2.3.7 Area Valle del Serchio X X X X X X X X X X

2.4 Stesura di report

2.4.1 Ciclo rifiuti: Report sulle caratteristiche degli impianti X X X

2.4.2 Aree critiche: Report specifici per sito sul profilo delle contaminazioni ambientali nelle diverse 

matrici e delle vie di diffusione, compresa la catena alimentare
X X X X X X
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Attività 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 41 42 43 44 45 46 47 48

2.1 stesura di un protocollo per la ricognizione dei dati ambientali disponibili nelle aree di interesse 

per la definizione di un profilo delle contaminazioni ambientali nelle diverse matrici e delle vie di 

diffusione, compresa la catena alimentare

X X X X X

2.2.1 Ciclo rifiuti: ricognizione degli impianti per il trattamento degli RSU ai sensi del vigente Piano 

regionale rifiuti della regione Lazio 
X X X X X X X

2.2.2 Ciclo rifiuti: ricognizione degli impianti per il trattamento degli RSU ai sensi del vigente Piano 

regionale rifiuti della regione Friuli Venezia Giulia  
X X X X X X X

2.3 Aree critiche: recupero di dati di letteratura, esecuzione di campagne di monitoraggio nel caso di 

alcuni inquinanti anche tramite attività di Citizen Science 

2.3.1 SIN Marghera X X X X X X X X X X

2.3.2 SIN Laguna Grado e Marano X X X X X X X X X X

2.3.3 SIN Manfredonia X X X X X X X X X X

2.3.4 SIN Brindisi X X X X X X X X X X

2.3.5 SIN Sulcis Iglesiente X X X X X X X X X X

2.3.6 Area di Lodi X X X X X X X X X X

2.3.7 Area Valle del Serchio X X X X X X X X X X

2.4 Stesura di report

2.4.1 Ciclo rifiuti: Report sulle caratteristiche degli impianti X X X

2.4.2 Aree critiche: Report specifici per sito sul profilo delle contaminazioni ambientali nelle diverse 

matrici e delle vie di diffusione, compresa la catena alimentare
X X X X X X
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Attività 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 41 42 43 44 45 46 47 48

2.1 stesura di un protocollo per la ricognizione dei dati ambientali disponibili nelle aree di interesse 

per la definizione di un profilo delle contaminazioni ambientali nelle diverse matrici e delle vie di 

diffusione, compresa la catena alimentare

X X X X X

2.2.1 Ciclo rifiuti: ricognizione degli impianti per il trattamento degli RSU ai sensi del vigente Piano 

regionale rifiuti della regione Lazio 
X X X X X X X

2.2.2 Ciclo rifiuti: ricognizione degli impianti per il trattamento degli RSU ai sensi del vigente Piano 

regionale rifiuti della regione Friuli Venezia Giulia  
X X X X X X X

2.3 Aree critiche: recupero di dati di letteratura, esecuzione di campagne di monitoraggio nel caso di 

alcuni inquinanti anche tramite attività di Citizen Science 

2.3.1 SIN Marghera X X X X X X X X X X

2.3.2 SIN Laguna Grado e Marano X X X X X X X X X X

2.3.3 SIN Manfredonia X X X X X X X X X X

2.3.4 SIN Brindisi X X X X X X X X X X

2.3.5 SIN Sulcis Iglesiente X X X X X X X X X X

2.3.6 Area di Lodi X X X X X X X X X X

2.3.7 Area Valle del Serchio X X X X X X X X X X

2.4 Stesura di report

2.4.1 Ciclo rifiuti: Report sulle caratteristiche degli impianti X X X

2.4.2 Aree critiche: Report specifici per sito sul profilo delle contaminazioni ambientali nelle diverse 

matrici e delle vie di diffusione, compresa la catena alimentare
X X X X X X
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Attività 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 41 42 43 44 45 46 47 48

2.1 stesura di un protocollo per la ricognizione dei dati ambientali disponibili nelle aree di interesse 

per la definizione di un profilo delle contaminazioni ambientali nelle diverse matrici e delle vie di 

diffusione, compresa la catena alimentare

X X X X X

2.2.1 Ciclo rifiuti: ricognizione degli impianti per il trattamento degli RSU ai sensi del vigente Piano 

regionale rifiuti della regione Lazio 
X X X X X X X

2.2.2 Ciclo rifiuti: ricognizione degli impianti per il trattamento degli RSU ai sensi del vigente Piano 

regionale rifiuti della regione Friuli Venezia Giulia  
X X X X X X X

2.3 Aree critiche: recupero di dati di letteratura, esecuzione di campagne di monitoraggio nel caso di 

alcuni inquinanti anche tramite attività di Citizen Science 

2.3.1 SIN Marghera X X X X X X X X X X

2.3.2 SIN Laguna Grado e Marano X X X X X X X X X X

2.3.3 SIN Manfredonia X X X X X X X X X X

2.3.4 SIN Brindisi X X X X X X X X X X

2.3.5 SIN Sulcis Iglesiente X X X X X X X X X X

2.3.6 Area di Lodi X X X X X X X X X X

2.3.7 Area Valle del Serchio X X X X X X X X X X

2.4 Stesura di report

2.4.1 Ciclo rifiuti: Report sulle caratteristiche degli impianti X X X

2.4.2 Aree critiche: Report specifici per sito sul profilo delle contaminazioni ambientali nelle diverse 

matrici e delle vie di diffusione, compresa la catena alimentare
X X X X X X
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Attività 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 41 42 43 44 45 46 47 48

2.1 stesura di un protocollo per la ricognizione dei dati ambientali disponibili nelle aree di interesse 

per la definizione di un profilo delle contaminazioni ambientali nelle diverse matrici e delle vie di 

diffusione, compresa la catena alimentare

X X X X X

2.2.1 Ciclo rifiuti: ricognizione degli impianti per il trattamento degli RSU ai sensi del vigente Piano 

regionale rifiuti della regione Lazio 
X X X X X X X

2.2.2 Ciclo rifiuti: ricognizione degli impianti per il trattamento degli RSU ai sensi del vigente Piano 

regionale rifiuti della regione Friuli Venezia Giulia  
X X X X X X X

2.3 Aree critiche: recupero di dati di letteratura, esecuzione di campagne di monitoraggio nel caso di 

alcuni inquinanti anche tramite attività di Citizen Science 

2.3.1 SIN Marghera X X X X X X X X X X

2.3.2 SIN Laguna Grado e Marano X X X X X X X X X X

2.3.3 SIN Manfredonia X X X X X X X X X X

2.3.4 SIN Brindisi X X X X X X X X X X

2.3.5 SIN Sulcis Iglesiente X X X X X X X X X X

2.3.6 Area di Lodi X X X X X X X X X X

2.3.7 Area Valle del Serchio X X X X X X X X X X

2.4 Stesura di report

2.4.1 Ciclo rifiuti: Report sulle caratteristiche degli impianti X X X

2.4.2 Aree critiche: Report specifici per sito sul profilo delle contaminazioni ambientali nelle diverse 

matrici e delle vie di diffusione, compresa la catena alimentare
X X X X X X

Anno IV (2026)Anno I (2023) Anno II (2024) Anno III (2025)

O
S 

2
 -

 M
o

n
it

o
ra

gg
io

 a
m

b
ie

n
ta

le

Attività 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 41 42 43 44 45 46 47 48

3.1 Definizione protocollo per la Valutazione dell’esposizione: definizione dei livelli espositivi della 

popolazione residente attraverso lo studio dei carichi corporei degli inquinanti di prioritario interesse 

sanitario individuati al punto precedente, anche attraverso modelli di dispersione dell’inquinamento 

atmosferico e campagne di monitoraggio biologico nelle popolazioni animali e umane 

X X X X X X

3.1.1 Stesura di Raccomandazioni per l'esecuzione di studi di biomonitoraggio che preveda la 

partecipazione della popolazione
X X X X X

3.2.1 Ciclo rifiuti;  georeferenziazione della coorte degli assistiti della regione Lazio residenti nei 

pressi di 5 km dagli impianti per il trattamento degli RSU;. Regione Lazio
X X X X X X

3.2.1.1 3.9 Ciclo rifiuti: valutazione dell'esposizione dei residenti attraverso lo sviluppo di modelli di 

dispersione di inquinanti traccianti specifici delle diverse tipologie di impianto per il trattamento 

degli RSU

X X X X X X

3.2.1.2 Ciclo Rifiuti:  definizione e creazione dei repository dei dati ambientali, demografici, sanitari 

per le valutazioni
X X X

3.2.2 Ciclo rifiuti;  georeferenziazione della coorte degli assistiti residenti entro 5km dagli impianti 

per il trattamento dei RFU. Regione Friuli Venezia Giulia
X X X X X X

3.2.1.1 3.9 Ciclo rifiuti: valutazione dell'esposizione dei residenti attraverso lo sviluppo di modelli di 

dispersione di inquinanti traccianti specifici delle diverse tipologie di impianto per il trattamento 

degli RSU

X X X X X X

3.2.1.2 Ciclo Rifiuti:  definizione e creazione dei repository dei dati ambientali, demografici, sanitari 

per le valutazioni
X X X

3.3.1 SIN Marghera: Identificare le possibili vie di esposizione della popolazione ai contaminanti 

individuatI 
X X X X

3.3.2 SIN Marghera: Caratterizzare l’esposizione mediante appropriati monitoraggi delle matrici 

ambientali e alimentari (contributo UO IZS) 
X X X X X X

3.3.3 SIN Marghera: recupero della modellistica di dispersione e ricaduta X X X X

3.3.4 SIN Marghera: Stimare mediante studi di biomonitoraggio umano la dose interna di 

contaminanti bioaccumulabili nella popolazione potenzialmente esposta, Xanche prevedendo il 

confronto con popolazioni di riferimento/non esposte ed un eventuale monitoraggio nel tempo.

3.3.4.1 Disegno e implementanzione studio di biomonitoraggio (vedi OS 1) X X X X X X

3.3.4.2 Conduzione dello studio, arruolamento soggeti, prelievo materiale biologico X X X X X X X X X X X X

3.3.4.3 Esecuzione esami di laboratorio X X X X X X

3.4.1 SIN Laguna di Grado e Marano: estendere il biomonitoraggio a un campione di tutta la 

popolazione ed aggiornare dati basati su studi precedenti anche prevedendo il confronto con 

popolazioni di riferimento/non esposte.

3.4.1.1 Disegno e implementanzione studio di biomonitoraggio (vedi OS 1) X X X X X X

3.4.1.2 Conduzione dello studio, arruolamento soggeti, prelievo materiale biologico X X X X X X X X X X X X

3.4.1.3 Esecuzione esami di laboratorio X X X X X X

3.5.1 SIN Brindisi: estendere il biomonitoraggio a un campione di tutta la popolazione ed aggiornare 

dati basati su studi precedenti anche prevedendo il confronto con popolazioni di riferimento/non 

esposte.

3.5.1.1 Disegno e implementanzione studio di biomonitoraggio (vedi OS 1) X X X X X X

3.5.1.2 Conduzione dello studio, arruolamento soggeti, prelievo materiale biologico X X X X X X X X X X X X

3.5.1.3 Esecuzione esami di laboratorio X X X X X X

3.6.1: SIN Sulcis Iglesiente : effettuare un’analisi del rischio per la salute delle popolazioni residenti 

aree critiche dal punto di vista ambientale 

3.6.1.1 Disegno e implementanzione studio di biomonitoraggio (vedi OS 1) X X X X X X

3.6.1.2 Conduzione dello studio, arruolamento soggeti, prelievo materiale biologico X X X X X X X X X X X X

3.6.1.3 Esecuzione esami di laboratorio X X X X X X

3.7.1 Area di Lodi eseguire il biomonitoraggio dell'esposizione a determinati inquinanti in volontari 

residenti

3.7.1.1 Disegno e implementanzione studio di biomonitoraggio (vedi OS 1) X X X X X X

3.7.1.2 Conduzione dello studio, arruolamento soggeti, prelievo materiale biologico X X X X X X X X X X X X

3.7.1.3 Esecuzione esami di laboratorio X X X X X X

3.8.1 Area della Valle del Serchio. esecuzione di esami di laboratorio sul materiale biologico conferito 

in relazione alla potenziale esposizione a metalli pesanti
X X X X X X

3.9 Stesura report sulla esposizione della popolazione per ciascun sito con il coinvolgimento della 

popolazione (vedi OS 1)
X X X X X
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Comunicare l’incertezza

• nella prima fase dello studio la co-definizione dei quesiti di ricerca 
permette di apprezzare lo scarto tra quesito tecnico e quesito politico

• La scienza è solo una parte dell’evidenza rilevante

(Funtowicz, 2006;  Funtowicz & Strand, 2007)

Extended Peer Community: 

• Science is only one part of relevant evidence

• Critical dialogue on strength and relevance of evidence

• Interpretation of evidence and attribution of policy meaning to knowledge is 
democratized

• Knowledge Quality Assessment empower all stakeholders to engage in this 
deliberative process





Phase 1: Identification
Activities conducted Environmental Profile

Health Profile 
description
Mortality and 
Hospitalization

Citizens’ point of view
April 18th AIE Satellite event 

The Community 

una valutazione sulla permanenza degli inquinanti e 
un impegno attivo di monitoraggio e verifica 

delle opere di bonifica e riqualificazione ambientale. 



Phase 1: Identification
Activities conducted DIY Air quality monitoring

by networking with other Citizen 
Science Projects five PM2.5/PM10 
stations were implemented

Health Profile 
description
Mortality and 
Hospitalization

Risk perception survey
1025 questionnaires, 915 validated
18 civic associations engaged.

Community meetings:
Presentation of the project
Health Profile Description
Risk Perception Survey
Research Question
Scenarios



Phase 1: Identification
Activities conducted Environmental Profile

Health Profile 
description
Mortality and 
Hospitalization

Citizens’ point of view
about ten committee …
April 18th AIE Satellite event 

The Community a





Attività 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 41 42 43 44 45 46 47 48

1.1 Costituzione del Gruppo di coordinamento del progetto con la partecipazione di partners in 

regioni diverse e dei cittadini attivi nei differenti siti oggetto del progetto.
X X X X X

1.2 Ricognizione delle diverse situazioni considerate nel presente progetto: aree critiche e ciclo dei 

rifiuti.
X X X X X X

1.3  Definizione e implementazione nelle diverse realtà delle attività di coinvolgimento dei cittadini, 

ciascuna con la sua specificità 
X X X X X X

1.4  Iniziative di formazione per operatori SNPS e SNPA, MMG e PLS, cittadinanza, policy makers e 

futuri professionisti di sanità pubblica.
X X X X X X X X X X X X X X

1.5 Incontri ed eventi pubblici in merito alle diverse fasi (identificazione quesiti, validazione 

protocollo, scenari e implicazioni di sanità pubblica, interpretazione dei risultati, valutazione di 

impatto del progetto).

1.5.1 identificazione quesiti X X X

1.5.2 validazione protocollo X X X

1.5.3 scenari ed implicazioni di sanità pubblica X X X

1.5.4 interpretazione dei risultati X X X

1.5.5 valutazione di impatto del progetto X X X X X

1.6 Riunioni trimestrali. X X X X X X X X X X X X X X X

1.7 Stesura di report sulla metodologia per il coinvolgimento dei cittadini nelle varie fasi di 

identificazione dei quesiti, stesura e validazione del protocollo, elicitazione dei differenti scenari e 

azioni di sanità pubblica, interpretazione dei risultati, valutazione dell’impatto.

X X X X X X X X X X

1.8 Stesura di report sulla comunicazione istituzionale. X X X X X

1.9 Stesura di report sugli aspetti bioetici e in particolare sul biobanking. X X X X X
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OS 1 – Partecipazione, bioetica e comunicazione istituzionale

CRONOGRAMMA



Attività 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 41 42 43 44 45 46 47 48

2.1 stesura di un protocollo per la ricognizione dei dati ambientali disponibili nelle aree di interesse 

per la definizione di un profilo delle contaminazioni ambientali nelle diverse matrici e delle vie di 

diffusione, compresa la catena alimentare

X X X X X

2.2.1 Ciclo rifiuti: ricognizione degli impianti per il trattamento degli RSU ai sensi del vigente Piano 

regionale rifiuti della regione Lazio 
X X X X X X X

2.2.2 Ciclo rifiuti: ricognizione degli impianti per il trattamento degli RSU ai sensi del vigente Piano 

regionale rifiuti della regione Friuli Venezia Giulia  
X X X X X X X

2.3 Aree critiche: recupero di dati di letteratura, esecuzione di campagne di monitoraggio nel caso di 

alcuni inquinanti anche tramite attività di Citizen Science 

2.3.1 SIN Marghera X X X X X X X X X X

2.3.2 SIN Laguna Grado e Marano X X X X X X X X X X

2.3.3 SIN Manfredonia X X X X X X X X X X

2.3.4 SIN Brindisi X X X X X X X X X X

2.3.5 SIN Sulcis Iglesiente X X X X X X X X X X

2.3.6 Area di Lodi X X X X X X X X X X

2.3.7 Area Valle del Serchio X X X X X X X X X X

2.4 Stesura di report

2.4.1 Ciclo rifiuti: Report sulle caratteristiche degli impianti X X X

2.4.2 Aree critiche: Report specifici per sito sul profilo delle contaminazioni ambientali nelle diverse 

matrici e delle vie di diffusione, compresa la catena alimentare
X X X X X X
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OS 2 – Monitoraggio ambientale

CRONOGRAMMA



Attività 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 41 42 43 44 45 46 47 48

3.1 Definizione protocollo per la Valutazione dell’esposizione: definizione dei livelli espositivi della 

popolazione residente attraverso lo studio dei carichi corporei degli inquinanti di prioritario interesse 

sanitario individuati al punto precedente, anche attraverso modelli di dispersione dell’inquinamento 

atmosferico e campagne di monitoraggio biologico nelle popolazioni animali e umane 

X X X X X X

3.1.1 Stesura di Raccomandazioni per l'esecuzione di studi di biomonitoraggio che preveda la 

partecipazione della popolazione
X X X X X

3.2.1 Ciclo rifiuti;  georeferenziazione della coorte degli assistiti della regione Lazio residenti nei 

pressi di 5 km dagli impianti per il trattamento degli RSU;. Regione Lazio
X X X X X X

3.2.1.1 3.9 Ciclo rifiuti: valutazione dell'esposizione dei residenti attraverso lo sviluppo di modelli di 

dispersione di inquinanti traccianti specifici delle diverse tipologie di impianto per il trattamento 

degli RSU

X X X X X X

3.2.1.2 Ciclo Rifiuti:  definizione e creazione dei repository dei dati ambientali, demografici, sanitari 

per le valutazioni
X X X

3.2.2 Ciclo rifiuti;  georeferenziazione della coorte degli assistiti residenti entro 5km dagli impianti 

per il trattamento dei RFU. Regione Friuli Venezia Giulia
X X X X X X

3.2.1.1 3.9 Ciclo rifiuti: valutazione dell'esposizione dei residenti attraverso lo sviluppo di modelli di 

dispersione di inquinanti traccianti specifici delle diverse tipologie di impianto per il trattamento 

degli RSU

X X X X X X

3.2.1.2 Ciclo Rifiuti:  definizione e creazione dei repository dei dati ambientali, demografici, sanitari 

per le valutazioni
X X X

3.3.1 SIN Marghera: Identificare le possibili vie di esposizione della popolazione ai contaminanti 

individuatI 
X X X X

3.3.2 SIN Marghera: Caratterizzare l’esposizione mediante appropriati monitoraggi delle matrici 

ambientali e alimentari (contributo UO IZS) 
X X X X X X

3.3.3 SIN Marghera: recupero della modellistica di dispersione e ricaduta X X X X

3.3.4 SIN Marghera: Stimare mediante studi di biomonitoraggio umano la dose interna di 

contaminanti bioaccumulabili nella popolazione potenzialmente esposta, Xanche prevedendo il 

confronto con popolazioni di riferimento/non esposte ed un eventuale monitoraggio nel tempo.

3.3.4.1 Disegno e implementanzione studio di biomonitoraggio (vedi OS 1) X X X X X X

3.3.4.2 Conduzione dello studio, arruolamento soggeti, prelievo materiale biologico X X X X X X X X X X X X

3.3.4.3 Esecuzione esami di laboratorio X X X X X X

3.4.1 SIN Laguna di Grado e Marano: estendere il biomonitoraggio a un campione di tutta la 

popolazione ed aggiornare dati basati su studi precedenti anche prevedendo il confronto con 

popolazioni di riferimento/non esposte.

3.4.1.1 Disegno e implementanzione studio di biomonitoraggio (vedi OS 1) X X X X X X

3.4.1.2 Conduzione dello studio, arruolamento soggeti, prelievo materiale biologico X X X X X X X X X X X X

3.4.1.3 Esecuzione esami di laboratorio X X X X X X

3.5.1 SIN Brindisi: estendere il biomonitoraggio a un campione di tutta la popolazione ed aggiornare 

dati basati su studi precedenti anche prevedendo il confronto con popolazioni di riferimento/non 

esposte.

3.5.1.1 Disegno e implementanzione studio di biomonitoraggio (vedi OS 1) X X X X X X

3.5.1.2 Conduzione dello studio, arruolamento soggeti, prelievo materiale biologico X X X X X X X X X X X X

3.5.1.3 Esecuzione esami di laboratorio X X X X X X

3.6.1: SIN Sulcis Iglesiente : effettuare un’analisi del rischio per la salute delle popolazioni residenti 

aree critiche dal punto di vista ambientale 

3.6.1.1 Disegno e implementanzione studio di biomonitoraggio (vedi OS 1) X X X X X X

3.6.1.2 Conduzione dello studio, arruolamento soggeti, prelievo materiale biologico X X X X X X X X X X X X

3.6.1.3 Esecuzione esami di laboratorio X X X X X X

3.7.1 Area di Lodi eseguire il biomonitoraggio dell'esposizione a determinati inquinanti in volontari 

residenti

3.7.1.1 Disegno e implementanzione studio di biomonitoraggio (vedi OS 1) X X X X X X

3.7.1.2 Conduzione dello studio, arruolamento soggeti, prelievo materiale biologico X X X X X X X X X X X X

3.7.1.3 Esecuzione esami di laboratorio X X X X X X

3.8.1 Area della Valle del Serchio. esecuzione di esami di laboratorio sul materiale biologico conferito 

in relazione alla potenziale esposizione a metalli pesanti
X X X X X X

3.9 Stesura report sulla esposizione della popolazione per ciascun sito con il coinvolgimento della 

popolazione (vedi OS 1)
X X X X X
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OS 3 – Valutazione dell’esposizione

CRONOGRAMMA



Attività 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 41 42 43 44 45 46 47 48

4.0 Stesura del protocollo epidemiologico sugli studi di coorte residenziale. X X X X X

4.1 Georeferenziazione dell’indirizzo di residenza e attribuzione di esposizione ad inquinanti 

atmosferici e rumore di ogni membro delle coorti georeferenziato. 
X X X X X X X X X

4.2 Conduzione di studi di coorte residenziale per la valutazione dello stato di salute dei residenti 

(ciclo rifiuti Regione Lazio, Regioni Friuli Venezia Giulia; SIN Manfredonia). 
X X X X X X X X X X X X X

4.3 Stesura report epidemiologico secondo lo schema partecipato (interpretazione dei risultati e 

implicazioni di sanità pubblica, vedi OS 1)
X X X X X

5.1 stesura protocollo per la definizione degli impatti integrati ambiente-salute ocn il coinvolgimento 

dei cittadini e delle amministrazioni locali
X X X X X X

5.2 Stesura di Report che utilizzano stime di impatto adatte alla comunicazione e disseminazione 

Sviluppo di un modello di approccio per la partecipazione dei cittadini anche alla fase che riguarda le 

implicazioni degli studi per la gestione del rischio, attraverso una sistematica condivisione di 

conoscenze e decisioni tra “esperti” e cittadini e definendo in anticipo le regole per la partecipazione 

dei cittadini (citizen science). 

X X X X X

5.3 Eventi pubblici e numero di riunioni aperte con i cittadini (vedi OS 1 e OS 6) X X X X X X X X

6.1 Sviluppo della metodologia per la comunicazione in unostudio  epidemiologico partecipato X X X X X X X X X X X X X X X

6.2 creazione del team multidisciplinare del progetto per disegno della comunicazione dello studio; X X X X X

6.3 caratterizzazione dei territori: aspetti socio-economici, culturali e sanitari, ambientali, storici; X X X X X X X

6.4 definizione di flussi informativi da avviare e mantenere (per la comunicazione/percezione del 

rischio: monitoraggio media e social media, evoluzione della governance, storia dei territori); 
X X X X X

6.5 disseminazione dei risultati e delle implicazioni (vedi OS 3 4 5) X X X X X

6.6 Organizzazione e realizzazione di incontri, eventi pubblici, seminari. X X X X X X
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OS 4 – Sorveglianza epidemiologica
OS 5 – Valutazione d’impatto e coinvolgimento dei cittadini

OS 6 – Comunicazione del rischio

CRONOGRAMMA



Attività 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 41 42 43 44 45 46 47 48

7.1 Messa a punto e conduzione di corsi sull’impatto su ambiente e salute dei Siti industriali e del 

Ciclo di trattamento dei Rifiuti Solidi Urbani
X X X

7.2 Messa a punto di corsi di epidemiologia ambientale partecipata, di valutazione di impatto 

ambientale e sanitario e comunicazione del rischio
X X X X X X X X X

7.3 Attivazione di borse di dottorato sui temi dell’azione. X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X

7.4 Realizzazione di almeno tre eventi in forma seminariali su temi innovativi di rilevanza 

internazionale.
X X X X X X X

7.5 Disegnare e condurre programmi di formazione universitaria e una summer school (UO 

Sardegna) che siano aperti anche alla cittadinanza e corsi specifici per operatori della prevenzione 

impegnati nel territorio

X X X X X

8.1 Stesura di report sui bisogni di salute in relazione alle tematiche ambientali emerse X X X X X X

8.2 Eventi pubblici e seminariali sulla programmazione sanitaria X X X X

8.3 implementazione di attività di Citizen Science sul modello DIY Epidemiology (percezione stato di 

salute)
X X X X X

8.4 Realizzazione di un evento per ciascuna area e per le due Regioni coinvolte nel ciclo rifiuti X X
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Coorte partecipata

Premessa
La necessità di creare la coorte della popolazione è ben documentata 
nell’ambito della Epidemiologia dei Disastri. 
Si basa su due considerazioni diverse: 
dimensione globale che assume qualsiasi disastro ambientale, coinvolgendo 
la comunità nei suoi molteplici aspetti (sociale, antropologico, psicologico, 
economico e così via); 
particolare natura del disastro (fisico, chimico e quindi tossicologico) in 
relazione sia all’ecologia che all’epidemiologia, non solo umana (nella 
prospettiva note come One Health). 
La coorte della popolazione rappresenta la cornice in cui inserire tutti i vari 
aspetti che il disastro ha creato.



Definizione di coorte partecipata

Uno studio di coorte è uno studio prospettico su base individuale. 
I soggetti che fanno parte della coorte sono identificati per aver 
sperimentato un particolare evento, condizione che li accumuna e li rende 
identificabili (gli epidemiologi definiscono questo evento come “esposizione” 
ed usano il termine gergale coorte degli esposti). 
Tutte le storie di vita dei soggetti esposti sono poi tracciate nella loro 
evoluzione temporale a partire dalla data di esposizione. 
La coorte perciò è definita dall’evento che costituisce l’esposizione e questo 
definisce i soggetti da arruolare, la data di inizio del follow-up (cioè il 
momento nel tempo di calendario da cui si inizia a raccogliere la storia di 
vita, auspicabilmente ma di difficile realizzazione pratica la data di prima 
esposizione, in epidemiologia dei disastri facilmente identificabile nel caso di 
esplosioni industriali o terremoti), la data di fine follow-up che corrisponde 
ad una data arbitraria di fine coorte.



Nel caso di disastri ambientali (naturali o antropogenici) si considera anche 
che sia parte delle attività connesse alla creazione della coorte degli esposti 
la raccolta e documentazione della storia della comunità, intesa sia come 
storia collettiva che come singola storia (anche semplicemente come casi 
esemplari). 
Vi sono svariati motivi per fare questo, dal riconoscimento di effetti sulla 
salute del disastro ambientale che vanno al di là del semplice meccanismo 
fisiopatologico legato ad una particolare sostanza contaminante, al 
riconoscimento degli effetti di mitigazione che hanno tutte le attività che 
coinvolgono direttamente i singoli e la comunità. 
Il disastro ambientale tende a frammentare e polarizzare le comunità, 
comporta una perdita di coesione e induce atteggiamenti di tipo fatalistico e 
processi che in antropologia sono definiti come destorificazione del negativo.  
Questo ha profonde conseguenze negative sulle comunità anche in termini di 
salute. In epidemiologia dei disastri, per quanto detto sopra, si trovano 
indicate varie attività da includere oltre la semplice costruzione di una coorte 
degli esposti. Attività che consistono in un coinvolgimento attivo della 
popolazione.



Una coorte partecipata è quindi definita come uno studio 
epidemiologico di coorte disegnato, condotto, analizzato, interpretato 
con la comunità di soggetti che ne fanno parte. 

Ogni fase dello studio, a cominciare dal protocollo, è realizzato insieme. 

Nel settore di quella che è definita Citizen Science si individua questo 
tipo di studio come collegiale o co-creato, in quanto primariamente 
diretto dai soggetti stessi, non dai ricercatori o professionisti



1- definizione dei questi scientifici (questo potrebbe richiedere incontri, eventi pubblici, 
acquisizione di informazioni di contorno, somministrazione di questionari, coinvolgimenti di 
associazioni, focus group e quanto si ritenga necessario)

2- stesura di un protocollo dello studio (da parte del gruppo esteso con la presenza dei cittadini e 
della comunità)

3- definizione di tutti i possibili esiti dello studio, delle loro rispettivi implicazioni di sanità pubblica, 
delle azioni che renderebbero necessarie (questa fase esita in un evento pubblico e degli 
amministratori locali, i sindaci, rispetto alle azioni che intenderebbero portare avanti per ciascun 
scenario)

4- confronto pubblico sul protocollo dello studio con revisori esterni scelti per lo meno da tre distinti 
portatori di interessi (i cittadini, i ricercatori, gli amministratori)

5- raccolta dati

6- analisi

7- interpretazione dei risultati

8- implicazioni di sanità pubblica



Tutte le fasi sono collegiali. Trattandosi di uno studio di coorte su una 
comunità che ha subito un disastro ambientale lo schema sopra 
riportato è riduttivo. In realtà la coorte è più una cornice cui far 
convergere altre iniziative su sottogruppi della popolazione che nel 
frattempo sono state condotte, che un vero e proprio studio 
epidemiologico con un inizio ed una fine.

Come tale ha rilevanza discutere anche la data governance e gli usi 
futuri. In particolare come mantenere e garantire il controllo sull’uso 
dei dati conferiti da parte dei cittadini. 

Vi sono molte proposte in letteratura, al di là di quanto normato 
attualmente tramite varie forme di consenso informato. Un 
atteggiamento proattivo è in questo caso obbligato, introducendo 
forme maggiori di controllo rispetto a quanto previsto. 



• 9- implicazioni per la prevenzione: cosa abbiamo appreso e quale 
futuro vogliamo prefigurare

• La coorte e quanto produce anche solo come disegno partecipato si 
colloca in una dimensione di prevenzione e in un contesto in cui il 
futuro è in discussione. Azioni di prevenzione non possono essere 
poste al di fuori della coorte, se questa rappresenta anche se 
ovviamente parzialmente, la storia della comunità. 



Scelte da definire nel disegno della coorte

1- definizione della comunità estesa (ricercatori + cittadini come si identificano)

2- definizione dello spazio comune (comunità disperse ne basta uno solo. spazio 
virtuale ? Covid-19)

3- definizione dei quesiti di ricerca (eventi pubblici questionari)

4- condivisione quesiti di ricerca (modalità con eventi pubblici diffusione website ?)

5- scenari con gli amministratori

6- acquisizione dati (anagrafi comunali – rapporto con servizio sanitario regionale)

7- aspetti etici (consenso di comunità ?)

8- data governance
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